Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 35 del 2013.
Convertito in legge il DL 102/13 e novità in materia TARES
1. non è dovuta la prima rata IMU per abitazione principale, fatta esclusione A1, A8 e A9, terreni agricoli ed edifici rurali:

Articolo 1      Disposizioni in materia di imposta municipale propria 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, volta, in particolare, a riconsiderare l'articolazione della potesta' impositiva a livello statale e locale, e la deducibilita' ai fini della determinazione del reddito di impresa dell'imposta municipale propria relativa agli immobili utilizzati per attivita' produttive, per l'anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' sospeso per le seguenti categorie di immobili:

a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

b) unita' immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta' indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonche' alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;

c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all'articolo 13, commi 4, 5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni.

2. per il 2013 non è dovuta la seconda rata IMU immobili  posseduti da imprese costruttrici destinati alla vendita, finchè non venduti o locati. Per il 2013 è dovuta fino al 30 giugno;
3. per il 2014 i fabbricati di cui al n. 2 sono esenti;

4. La suddetta detrazione si applica agli alloggi ex IACP o della edilizia residenziale pubblica comunque denominati.

5. dal 2014 sono esenti dall’IMU anche gli immobili posseduti da Enti non commerciali destinati a ricerca scientifica.

i ) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87, comma 1, lettera c ), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalita' non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonchè delle attività di cui all'art. 16, lettera a ), della legge 20 maggio 1985, n. 222 (3) (4) (A).  

6. Le unità immobiliari delle coop a proprietà indivisa sono equiparate alla abitazione principale. Per il 2013 tale equiparazione si applica dal primo luglio;
7. Dal 2014 sono equiparati alla abitazione principale gli alloggi sociali, come definiti dal ministero delle Infrastrutture e le attività sportive del 22 aprile 2008 (GU 146 del 2008).

8. A partire dal 1° luglio 2013 per l’abitazione principale degli appartenenti alle forze di polizia, militari, vigili del fuoco e e personale appartenente alla carriera prefettizia non è più richiesta  né la residenza anagrafica nè la dimora abituale, purchè non A1, A8, A9 e non sia locato. ;

9. Ai fini della applicazione delle agevolazioni è dovuta la presentazione di dichiarazione su apposito modello ministeriale, con l’identificazione catastale dello immobile.
10. le variazioni catastali relative agli edifici rurali producono i loro effetti a decorrere dal quinto anno antecedente la domanda;

11. i comuni possono equiparare alla abitazione principale per una sola unità a quelle concesse in comodato a parenti in linea retta di primo grado, ad eccezione A1,A8 e A9, nel limite dello indicatore ISEE deciso dal comune
12. Per IMU non riscossa sono erogati ai comuni tramite MI 2.327.340.486 euro;

13. La cedolare secca per contratti calmierati è ridotta dal 19 al 15 per cento;

  TARES

14. Disposizioni in materia TARES. Il Comune può con regolamento:

a) commisurare la tariffa sulla base di coefficienti ivi determinati riferiti alla quantità effettivamenteprodotta dal singolo utente  (la norma ripropone l’articolo 65 del D.Lgs. 507/93 in tema di TARSU (n.d.r. sembrerebbe che in tal modo il Comune possa determinare propri coefficienti);

b) comma 2 dello articolo 65 del D.Lgs.n.507/93 e quindi avendo riguardo alla categoria o sottocategoria;
c) in base al DPR 138/98;

d) Possibilità di introdurre esenzioni oltre quelle stabilite dai commi da 15 a 18 dello articolo 14 del Dl 201/11, tenuto conto della situazione ISEE,: le agevolazioni non possono eccedere il 7% del costo;
15. Il comune con regolamento puo' prevedere riduzioni tariffarie, nella misura massima del trenta per cento, nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente;

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

16. Nelle zone in cui non e' effettuata la raccolta, il tributo e' dovuto in misura non superiore al quaranta per cento della tariffa da determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza dal piu' vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita.

17. Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.

18. Alla tariffa e' applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantita' di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero.

e) è assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio;

f) nel caso di versamento insufficiente non si applicano sanzioni se il Comune non invia del modello di pagamento;

g) il comune può applicare il corrispettivo applicato nel 2012, fatta salva l’applicazione della maggiorazione. Nel caso applichi la TARSU l’integrale copertura dei costi è assicurata con risorse diverse.
h) il Comune invia il modello di pagamento dell’ultima rata;

i) il termine di approvazione del bilancio preventivo 2013, e quindi dei regolamenti e delle aliquote è differito al 30 novembre 2013;

j) le deliberazioni dei comuni hanno efficacia dalla data della loro pubblicazione sul sito istituzionale del comune che deve avvenire entro il 9 dicembre 2013..

N.B. in corsivo il testo richiamato dalla norma.

.
Legge di stabilità 2014: slitterebbe al 2015 l’IMU secondaria

L'Imu secondaria slitta al 2015,  ancora in attesa del regolamento statale attuativo.

La vicenda ha origine con il dlgs 23/2011, adottato nel quadro dei provvedimenti attuativi del federalismo fiscale. L'art. 11 ha previsto l'istituzione, dal 1° gennaio 2014, di un'imposta municipale secondaria destinata a sostituire una serie di tributi comunali «minori», ossia la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (Tosap), l'imposta comunale sulla pubblicità (Icp) e il diritto sulle pubbliche affissioni, oltre che i prelievi alternativi introdotti dal dlgs 446/1997, cioè il canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (Cosap) e il canone per l'installazione di mezzi pubblicitari (Cimp).
CTR della Lombardia, Sezione staccata di Brescia n. 64, sentenza 208/64/13: ICI edifici rurali: non ha diritto al rimborso la coop nel caso in cui l’immobile era in precedenza accatastato in D1.
Il rimborso non compete stante dell’epoca dei fatti in causa l’immobile è stato accatastato come D1 e quindi mancante del requisito necessario per ottenere il beneficio richiesto, così che il nuovo accatastamento in D10 non può avere efficacia retroattiva.

(Comune di casalmaggiore…)
Ctr della Lombardia sentenza n. 73/14/13: fusione per incorporazione la notifica alla incorporante.

Nel caso di fusione per incorporazione, la notifica della cartella esattoriale per ruoli antecedentemente contratti dall'incorporata deve avvenire in capo all'incorporante, che eredita tutti i diritti e gli obblighi delle società partecipanti alla fusione. La notifica diretta alla vecchia società, incorporata, è nulla.
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